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Il Sefer Yosippon,  

Šabbetay Donnolo e la cultura 
ebraica dell’Italia meridionale

Fra l’VIII e il X secolo si manifestano fra la Puglia e la Calabria esperienze 
nuove e significative nel campo della cultura ebraica, ispirate dai contatti 
con la Terra d’Israele e, in seguito, con l’ebraismo babilonese. Verso la fine 
di tale periodo è composto il Sefer Yosippon e di lì a poco emerge la figura 
del medico e astronomo Šabbetay Donnolo, fra i primi commentatori del 

Sefer yeṣirah.

L’ITALIA MERIDIONALE EBRAICA 
CENTRO DI RICEZIONE E PRODUZIONE DI UN NUOVO SAPERE

Nei secoli che precedono il Mille, mentre in tutti i territori europei la do-
cumentazione sulla presenza ebraica – che pure dovette essere demografi-
camente non trascurabile – è scarsa, quando non del tutto assente, emerge 
una cospicua eccezione: l’Italia meridionale. I materiali a nostra disposizione 
sono infatti, in quell’area, alquanto vari e includono epigrafi, fonti documen-
tarie, opere di letteratura religiosa e profana, con testi di poesia liturgica e 
d’occasione, epica, annalistica, astronomia e medicina. L’alto Medioevo si 
presenta dunque nell’area compresa fra la Campania, la Puglia e la Cala-
bria meridionale come un’epoca tutt’altro che oscura: contraddicendo la 
consueta rappresentazione di tale periodo come di un’«età buia» e, anzi, 
illuminando indirettamente anche vari aspetti delle lingue e della cultura 
materiale (ma anche immateriale) della popolazione non ebraica. Anche se 
non abbiamo ancora, su tutta l’area, una documentazione omogenea e del 
tutto certa dal punto di vista cronologico, e tanto meno esauriente sotto il 
profilo quantitativo, disponiamo nondimeno di svariati, intensi raggi di luce 
sulla vita quotidiana e intellettuale delle comunità meridionali, e specialmente 
di alcune fra esse, che spesso rivelano dettagli ricchi e sovente inaspettati. 
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Fra il quadro generale e gli elementi di dettaglio resta, com’è ovvio, una 
cospicua zona d’ombra, sì che il mosaico si presenta largamente incompleto: 
ma quel che emerge basta a restituire l’immagine, lacunosa ma attendibile, 
di un mondo non solo caratterizzato da una relativa tranquillità sociale ed 
economica – sono pur sempre i secoli delle contese e degli aspri e continui 
scontri, su quel territorio, fra Longobardi, Bizantini e Musulmani – ma 
anche pervaso da un vivo fermento culturale; che oggi possiamo apprezzare 
nel suo complesso e di cui, fino a non molti decenni fa, erano appena noti 
i nomi e le composizioni superstiti dei poeti liturgici vissuti a Venosa, Oria 
e Otranto, e poco più.

DA ORIA ALLA MEGILLAT AḤIMAʿAṢ

La documentazione epigrafica proveniente dalla Puglia settentrionale e dal 
Salento è la prima fonte d’informazione sui precedenti e sul sostrato sociale, 
economico e demografico presupposto dalla produzione culturale ebraica 
dell’alto Medioevo meridionale, che troviamo già consolidata a metà del 
IX secolo a Venosa, nonché a Bari, Taranto, Brindisi, Oria e Otranto; e che 
ovviamente non poggiava sul nulla, né poté avere un’origine repentina. 
L’inclusione, nei numerosi epitaffi rinvenuti lungo questa fascia territoriale, 
e soprattutto nel Brindisino, di elementi e frammenti liturgici, allegorici e 
poetici, spesso in rima, attesta, insieme al dato della varietà e della relativa 
raffinatezza formale delle scritture e dei supporti – stele, cippi, lastre di 
dimensioni a volte monumentali –, l’esistenza di un’élite ebraica diffusa e 
pienamente consapevole della propria specificità culturale, e dotata di mezzi 
e contesti in cui poté esprimersi, almeno in alcuni periodi, senza timore di 
essere censurata o schiacciata dalla comunità circostante. Appare di un 
certo interesse il fatto che l’esistenza stessa del mondo cristiano, ovviamen-
te del tutto maggioritario in ogni ambito e sotto tutti i punti di vista, sia 
largamente ignorata nella più importante opera rievocativa di quella fase 
e di quel territorio: il Sefer yuḥasin (Libro delle discendenze), anche noto 
come Megillat Aḥimaʿaṣ (Rotolo di Aḥimaʿaṣ), scritto a Capua nel 1054 e 
il cui autore prova a ricostruire – in una prosa rimata di qualche eleganza, 
non senza forzature stilistiche – il clima culturale ebraico nell’area pugliese 
di VIII-X secolo: con ricorsi però generosi a elementi fittizi, simbolici e 
metaforici; e omissioni non meno significative di molti dati genealogici e di 
contesto, iniziando dalla sua cornice bizantino-longobarda.

La Megillat Aḥimaʿaṣ si propone come una saga familiare palesemente 
mitizzata ma finisce, nel suo sconfinare continuamente nella leggenda, per 
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fornire un numero di dati molto scarso rispetto alla realtà che dovrebbe 
descrivere, lasciando il dubbio che alcune indicazioni, proiettate un paio di 
secoli all’indietro, siano in realtà elaborazioni ben più recenti. Informazioni 
forse più concrete sugli interessi e sull’ampiezza dell’orizzonte culturale 
ebraico del Meridione negli anni immediatamente intorno al Mille si otten-
gono invece, sia pure indirettamente, da un testo di epos nazionale qual è 
il Sefer Yosippon (Libro di Giuseppe).

LA SAGA DI UN POPOLO: IL SEFER YOSIPPON

La composizione dell’opera, già collocata nel 953, è certamente anteriore. 
La data del 953 riguarda infatti solo la copia del testo riportato in uno dei 
suoi più importanti testimoni manoscritti, la quattrocentesca Miscellanea 
Rothschild; ma oggi sappiamo che lo Yosippon era già noto al babilonese 
Sa‘adyah Ga’on (morto nel 942) e, per di più, che il testo è esplicitamente 
menzionato in una lettera inviata non oltre il 932 al celebre Ḥasday Ibn 
Šapruṭ (ca. 915-975), il quale, da Cordova, aveva chiesto a un suo inviato in 
Italia meridionale – e specificamente a Bari – di farne una copia. L’anno 953 
può essere preso, tuttavia, come buon riferimento per segnare il momento 
della già raggiunta, piena ricezione e popolarità del testo: le cui ragioni, 
scorrendone il contenuto, non sono difficili da indovinare. Scopo principale 
dello Yosippon sembra infatti essere stato, sostanzialmente, l’elaborazione 
di una risposta, e forse anche di una giustificazione storica, all’esistenza 
della diaspora ebraica in Occidente. Per questo la narrazione ricollega, già 
all’inizio, la presenza degli Ebrei nei territori allora noti a quelli impliciti 
nella biblica «Tavola delle Genti» (Genesi 10), ripresentando, sia pure con 
ampie intermittenze, la storia del popolo d’Israele attraverso le fasi delle 
sue dispersioni e dei suoi incontri, e scontri, con il mondo non ebraico: 
dai Babilonesi ai Romani, fino alla distruzione del Secondo Tempio. Per 
quanto riguarda l’Italia – dove, stando al racconto dell’anonimo autore, già 
in età preromana vi sarebbero stati contatti diretti e indiretti con il popolo 
di Israele –, all’indomani della distruzione di Gerusalemme, nel 70 d.C., il 
gruppo di esuli più consistente sarebbe stato sbarcato «a Taranto, a Otranto 
e in altre città della Puglia». Un modo esplicito per riaffermare allo stesso 
tempo identità, provenienza e radicamento nel territorio.

Tra le disparate fonti dello Yosippon troviamo però non solo i testi canonici 
della Bibbia ebraica: ma, a sorpresa, anche testi cristiani, compreso il Nuovo 
Testamento; i primi due libri dei Maccabei, e la Guerra giudaica di Flavio 
Giuseppe (in entrambi i casi da versioni latine o da retroversioni in ebraico, 
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già in circolazione insieme a quelle di altri apocrifi o pseudoepigrafi); gli 
scritti di Girolamo; e seguendolo molto da vicino in alcune parti, il De excidio 
hierosolymitano dello Pseudo-Egesippo. L’accesso a tutti questi testi, e ad 
altri ancora, e la disinvoltura con cui vengono tradotti, citati e rielaborati, 
testimoniano, malgrado il clima teso a causa delle ripetute persecuzioni bi-
zantine e della relativa tranquillità delle alternanti fasi longobarde, un elevato 
grado d’intersezione fra cultura ebraica e cultura cristiana, anche sul campo 
delle Scritture, trattate come materiale d’interesse non più solo religioso, ma 
anche storico e letterario. Tracce di queste intersezioni fra culture si colgono 
anche, fra l’altro, negli scritti del medico oritano Šabbetay Donnolo.

DONNOLO: L’UNIVERSO COMPLESSO  
DI UN SAPIENTE ALTOMEDIEVALE

Sulle origini della Scuola Medica Salernitana si menziona spesso, come si 
sa, una leggenda che ne attribuisce l’istituzione all’incontro di un ebreo, un 
musulmano, un greco bizantino e un latino. Qualunque ne sia l’origine e 
il periodo in cui è stata elaborata, in questa tradizione – al momento nota 
solo da manoscritti non più antichi del XVI secolo, anche se gli eruditi coevi 
dichiaravano di conoscerne copie anteriori su pergamena, in «lettera longo-
barda et anco in lettera antica» – gioca un ruolo di spicco proprio la figura 
del sapiente ebreo, Helinus: in cui chi ha provato a dare maggiore solidità 
alla leggenda ha pensato d’intravedere almeno l’ombra di Šabbetay Donnolo, 
il più importante medico ebreo del Meridione bizantino, oltre che uno dei 
pochissimi di cui ci siano pervenuti il nome e, persino, dei dati biografici.

Nato a Oria, nel Brindisino, verso il 912/913, Donnolo assistette il 4 luglio 
925 alla distruzione della città natale e al massacro dei suoi maestri, avvenuto 
nel corso di una scorreria islamica. Riscattato a Taranto da parenti, avrebbe 
di lì a poco lasciato l’area pugliese, trasferendosi nella Calabria meridionale 
e precisamente a Rossano, dove avrebbe conosciuto san Nilo il Giovane, 
con cui restò lungamente in contatto, anche se su posizioni inconciliabili. 
Volendo credere alla biografia del santo, la Vita Nili, scritta non molto 
tempo dopo la sua morte e in cui il medico ebreo fa più di un’apparizione, 
i due avrebbero infatti coltivato vite sotto certi aspetti parallele, ma anche 
avuto un rapporto fortemente conflittuale: in cui il santo, che guariva con 
la forza della fede, polemizzava contro il medico ebreo che curava grazie 
all’esperienza e alla sola somministrazione di farmaci. Sappiamo che nel 
982 Donnolo rivide il suo magnum opus, il Sefer ḥaḵmoni (Libro sapiente), 
purtroppo non giuntoci integralmente e che ruota intorno al principio della 
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corrispondenza, a tutti i livelli, sensibili e insensibili, fra l’uomo, conside-
rato un microcosmo, e il resto della creazione, il macrocosmo. Su questa 
impostazione, Donnolo prova a spiegare nella prima parte dell’opera le 
intenzioni del Creatore nell’enunciato «Facciamo l’uomo a nostra immagine 
e somiglianza»; fornendo poi, nella seconda parte del testo, uno dei primi 
commenti al Sefer yeṣirah (Libro della formazione), l’enigmatico, brevissimo 
trattato cosmogonico sulla cui esegesi, negli stessi anni, si cimentavano – ma 
a tutt’altre latitudini, e con altri approcci – studiosi di levatura non certo 
inferiore, come il già citato Sa‘adyah Ga’on e Dunaš bin Tamim di Kairouan, 
in Tunisia. Donnolo è anche considerato il primo autore in Occidente di 
testi medici in lingua ebraica: verso il 970 scrisse infatti un breve prontuario 
di farmacologia, il Sefer ha-yaqar (Il libro prezioso; anche Sefer ha-mirqaḥoṯ, 
Il libro delle misture), in cui sono incluse preziose glosse greche, latine e 
volgari, fra le più antiche del lessico giudeo-italiano altomedievale.

Il lascito culturale dell’Italia meridionale bizantina sarà dunque enorme, 
e sarà raccolto non solo dalle numerose comunità ebraiche che costellano 
tutte le principali città del Meridione fra XI e XV secolo, ma anche – e 
forse soprattutto – altrove: seguendo le migrazioni degli Ebrei meridionali 
verso il Nord della penisola e l’area franco-renana, la poesia liturgica, ad 
esempio, si dissemina fra i più antichi riti italiani e ashkenaziti; mentre il 
Sefer Yosippon, rimaneggiato e tradotto più volte e in una quantità di lingue, 
resterà per secoli una delle letture più popolari e condivise dell’ebraismo 
medievale e moderno.
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